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AL REVERENDISS: MONSIGNOR GIACOMO
© GADIO PREVOSTO DI SANTO ABETIDIO DI CREMONA.
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Molti oblighi ch’ioho con V. S. per le molte cortefie ufitemi dalei quéﬂ:i anni ch’io ho fpefiin
{eruirla, mi firingono 4 fare uerio quella ogni dimoftratione ch’io pofla, {e non d’altro,almeno
d’animo grato, Percio ho uoluto dedicarle quefti primi frutti, quali esfi fiano , de’miei mufica=
li efercitij fatti da mein cafa fua,& deunti 2 le1, cutuoglio & debbo hauer fempre in fomma of=
fernanza,fi per particolare obligatione, come perle ottime qualitd che la rendono Illunitre & b

i
]
I

‘ | eioEEaESR - fanno fnmmargente apprezzare da tutticoloro che fanno quanto pretiofa cofa fia una rara uire
o’ tu dotrrina & bonta congiunta infieme ; la prego ad agradirela prontezza della mia uoluntd, fenza guardarcals

" H' la picciolezzadel dono; A V. §. baccio la mano, & prego ogni profperitd ,

DiV.s. feruitore obligatisfimo

Marc'antonio Ingegneri.
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